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di LIDIA GOLINELLI

«MI SFILO? Veramente non mi
ero infilato». Daniele Manca sce-
glie Facebook per annunciare la
sua rinuncia alla corsa alla Regio-
ne. Copia Matteo Richetti (e sul
‘copiare’ il sindaco di Imola piaz-
za una bella risata) con la differen-
za che il modenese renziano doc
ha annunciato la sua discesa in
campo.

Non si era mai infilato? Man-
ca, e allora su che cosa ci sia-
mo esercitati per settimane?

«E’ accaduto che sul mio profilo
sono state fatte valutazioni, dal
presidente del Consiglio in giù».

Renzi in persona aveva inve-
stito il sindaco di Imola?

«Arrivavano segnali e apprezza-
menti, anche dai ministri, sulle
mie caratteristiche ritenute ade-
guate. A quel punto mi sono mes-
so a disposizione della comuni-
tà».

Si sentiva assolutamente in
grado di governare l’Emilia
Romagna?

«Sì, certamente. Mi è sempre pia-
ciuto governare e avrei accettato
la sfida. Per la complessità del
compito, al di sopra di un presi-
dente di Regione ci sono solo i
presidenti del Consiglio e della
Repubblica».

Ma è finita così, Manca resta
agovernare Imola.Cos’è suc-
cesso?

«L’abito che ne è uscito non è
quello che avevo confezionato per
questa sfida».

Vale a dire?
«Se queste primarie sono una
competizione fra candidati che

hanno la stessa impostazione,
quella del sostegno a Renzi, allora
le facciano altri. Questo tipo di
competizione può essere giusta
per un segretario o un parlamenta-
re, ma non si addice a una figura
che ha responsabilità istituzionali
e di governo. Non è il vestito adat-
to a un sindaco che ha sempre
messo davanti la comunità».

Avrebbe voluto il sostegno di
Bonaccini e Richetti per stra-
vincere facile?

«Li avrei voluti assieme a me per
lavorare al meglio al processo di
crescita di questa regione».

Eadessoper chivoterannoal-
le primarie i democratici imo-
lesi e il sindaco?

«Valuteremo».

Voterà Richetti?

«E’ una candidatura autorevole.
Vedremo i progetti».

Ambizionideluse,nonsisenti-
rà benissimo.

«Non è una sconfitta; vivo tran-
quillamente questo momento.
Per me i principi di responsabili-
tà, affidabilità, capacità di gover-
no, generosità per la propria co-
munità, sono scolpiti nella roccia.
Anche se non si realizza un’ambi-
zione».

Eraperòprontissimoa lascia-
re la comunità imolese.

«Non avrei mai lasciati soli gli
imolesi, e ci sarebbero stati i tem-
pi per evitare il commissariamen-
to del Comune. Il mio è un servi-
zio, l’ho prestato anche quando
ho lasciato il consiglio regionale
per candidarmi a sindaco».

Nonsi sentevittima di un gio-
co che alla fine l’ha messa
fuori?

«No, bisogna mettere in conto le
ambizioni di ciascuno. Siamo in
una fase nuova, ci sono protagoni-
sti nuovi e, in questo quadro, la
complessità cresce».

Davvero non considera Bo-
naccini un nemico? Non era il
segretario regionale a dover
lavorare per una forte candi-
datura Manca?

«Questa partita è stata gestita co-
sì, ma non vedo in Bonaccini un
nemico».

Non vede neppure la figura
non da urlo del Pd?

«Il Pd è una grande opportunità.
Occorre costruire, ma credo mol-
to in questo partito e nel lavoro di
cambiamento in cui il Governo è
impegnato».

“

“Renzi (Confartigianato):
«Vada avanti con motivazione»

Carapia (Forza Italia):
«Ora lavori per la città»Tutti i ‘renziani della prima ora’

della regione, come il
consigliere comunale
Benedetto Zacchiroli, che ha
messo in campo 16 comitati
a Bologna e provincia

CHOC REGIONE

Il segretario provinciale
Raffaele Donini, la vice
presidente della Regione,
Simonetta Saliera, il deputato
Andrea De Maria, e il dirigente
regionale Marco Macciantelli

L’assessore regionale gode
dell’appoggio dell’area
prodiana e di un vasto
schieramento della società
civile (scuola e formazione)
ed economico (imprese)

Buona parte della Romagna
più ‘eretica’ e dei renziani
che non intendono dare
un lasciapassare a chi, fino a
un anno fa, stava dalla parte
di Bersani e della ‘ditta’

Gli amministratori del
territorio, molti dei quali del
cratere del terremoto e
giovani, e diverse realtà della
società civile, soprattutto in
ambito modenese

«E ADESSO che Manca ha uf-
ficializzato definitivamente la
sua rinuncia a candidarsi alla
presidenza della Regione, spe-
riamo che la Città possa riparti-
re, visto che tutto è rimasto fer-
mo per oltre un mese a causa
di un’incertezza che stava pe-
sando anche sulla popolazio-
ne». A sostenerlo è il consiglie-
re comunale di Forza Italia, Si-

mone Carapia, che non rispar-
mia critiche al sindaco. «Ora
che il primo cittadino ha deci-
so, come dice, di assumersi la
responsabilità fino alla fine del
mandato — prosegue Carapia
— speriamo che lo faccia dav-
vero con determinazione e che,
finalmente, cominci a mante-
nere le promesse fatte agli elet-
tori».

SU FACEBOOK
L’ANNUNCIO DELLA RINUNCIA ALLA CANDIDATURA
E’ STATO PUBBLICATO DA MANCA SU FACEBOOK
NEL PRIMO POMERIGGIO DI IERI

«NON MI ERO INFILATO»
«MI ERO SEMPLICEMENTE DICHIARATO
A DISPOSIZIONE PER UN PROGETTO
DI QUALITA’ E TRASFORMAZIONE»

«DA NOI I CONTI TORNANO»
«LE NOSTRE AZIENDE PUBBLICHE
FUNZIONANO E POSSIAMO FARE
DA ESEMPIO PER MOLTI»

«SPIACE che Imola abbia per-
duto l’occasione di esprimere
un candidato di qualità alla gui-
da della Regione ma allo stesso
tempo abbiamo evitato alla cit-
tà l’ennesima campagna eletto-
rale». Così Amilcare Renzi, se-
gretario di Confartigianato As-
simprese di Imola commenta la
rinuncia di Manca. «A Imola
c’è molto da fare — continua
—. La situazione economica e

occupazionale è sotto gli occhi
di tutti e si avvicina la sfida del-
la Città metropolitana che an-
drà a incidere anche su questio-
ni che riguardano le nostre vite.
Al sindaco non mancano passio-
ne e competenza e ci auguria-
mo che egli sia sempre motiva-
to e affronti questa seconda par-
te del mandato con una rinnova-
ta attenzione al mondo della
piccola e media impresa, dell’ar-
tigianato e del commercio».

di ANDREA ZANCHI

POCHI minuti prima delle sei di
pomeriggio, nell’afa che ha avvol-
to all’improvviso Bologna e la Fe-
sta nazionale dell’Unità al Parco
Nord, Stefano Bonaccini ha final-
mente compiuto il passo che tan-
ti, dentro e fuori il Pd, attendeva-
no da tempo. «Poiché non si è riu-
sciti a comporre il quadro su un
nome più condiviso possibile —
ha detto il segretario regionale, let-
teralmente asserragliato da teleca-
mere e microfoni — ho deciso di
candidarmi alle primarie, viste an-
che le tante sollecitazioni trasver-
sali e da tutti i territori». L’annun-
cio del nome più atteso, che per di-
versi giorni sembrava fosse desti-
nato a lasciare il campo al sindaco
di Imola, Daniele Manca, è arriva-
to praticamente al fotofinish.

GIUNTO al Parco Nord un quar-
to d’ora prima delle sei, orario
dell’inaugurazione ufficiale della
Festa, Bonaccini si è subito recato
nella sede della direzione della
kermesse per salutare la vice-se-
gretario in carica del Pd, Debora
Serracchiani, e prendersi un atti-
mo di pausa prima del grande pas-
so. La sua candidatura arriva do-
po settimane travagliate, persona-

li e del partito, e nello stesso gior-
no della discesa in campo del suo
principale avversario nella strada
verso viale Aldo Moro, il deputa-
to, anch’egli renziano e anch’egli
modenese, Matteo Richetti. Con
il quale, assicura Bonaccini, le pri-

marie non saranno «mai una guer-
ra. Questo non è lo scenario peg-
giore possibile, credo che entram-
bi abbiamo le qualità e le caratteri-
stiche per fare una discussione e
non una battaglia». E anche Debo-
ra Serracchiani, governatore del

Friuli e vice segretario del Pd na-
zionale, ha ribadito che «le prima-
rie non devono spaventare il Pd e
nessuna candidatura crea mai ma-
lumori». Le prime prove di dialo-
go e confronto sono andate in sce-
na già ieri sera nel retropalco del-
la sala dibattiti, dove Bonaccini e
Richetti si sono confrontati per

circa mezz’ora in quello che en-
trambi hanno definito, come da ri-
to, «una chiacchierata tranquilla e
serena».

LA SCELTA di Bonaccini è sta-
ta in forse fino all’ultimo anche

per il ruolo nazionale che Matteo
Renzi gli aveva offerto, pratica-
mente, di diventare il numero
due del partito con deleghe di pe-
so. Un treno che Bonaccini, candi-
dandosi per la Regione, forse non
ha ancora perso del tutto. «Vedre-
mo...», si è limitato a commentare
ieri sera a margine della Festa a
chi gli chiedeva notizie su questo
versante. Anche perché fino a
quando Renzi non nominerà la
nuova segreteria, Bonaccini conti-
nuerà a mantenere il ruolo di re-
sponsabile degli enti locali. Un as-
sist al segretario regionale (carica
questa, che invece ovviamente Bo-
naccini lascerà) gli è arrivata da
Debora Serracchiani. «Stefano ha
un ruolo di livello nazionale che
non viene certo disperso dalla can-
didatura — ha detto l’attuale nu-
mero due di Renzi —, ma che vie-
ne sicuramente rafforzato». La
partita, anche in questo caso, sem-
bra solo agli inizi.

Vivo tranquillamente
questo momento
Per me i principi
di affidabilità e generosità
sono scolpiti nella roccia

L’ATTACCO DI ZUCCHINI
«I VERI PROBLEMI DI IMOLA SONO LAVORO
E SICUREZZA. E’ ORA DI PENSARE A QUELLI,
DOPO SETTIMANE DI TOTO-NOMI»

Bisogna mettere in conto
le ambizioni di ciascuno
Questa partita è stata
gestita così, ma non vedo
in Bonaccini un nemico

Con Richetti Con Bianchi Con Balzani Con CostiCon Bonaccini

OBIETTIVO VIALE ALDO MORO Matteo Richetti

NON E’
UNA SCONFITTA

«Non avrei lasciato soli
gli imolesi e si poteva

evitare il commissario»
La rinuncia alla candidatura del sindaco Manca

VISIONE
CONCRETA

«IN BOCCA al lupo a tutti i candidati, da
Imola lavoreremo per il futuro della Regione e
del Paese». Sono le parole di Daniele Manca,
affidate a una lettera pubblicata anche su
Facebook, una volta capito che il Pd non
aveva trovato la ‘quadra’ sul suo nome.
«Ora, subito, sento la voglia di inviare un
grande ‘in bocca al lupo’ a quanti annunciano
la loro determinazione a misurarsi nelle
Primarie per la presidenza della Regione —
scrive Manca —. Io sono il sindaco di Imola e
svolgerò il mio lavoro con la determinazione
che mi ha condotto fin qui. Mi sfilo?
Veramente non mi ero infilato. Ho letto che
sono stato al centro di tante attenzioni. La
cosa mi ha fatto pensare e dichiarare di essere
a disposizione di un disegno che, trasferito
sulle questioni della politica di governo,
proponesse la qualità delle nostre realizzazioni
al servizio dell’impianto di trasformazione del
nostro Paese. Cioè la prova vissuta del saper

fare al servizio del fare. Cose che valgono sia
che fossi il candidato ma che valgono ancora
per sostenere il futuro assetto del Governo
regionale. Si tratta di dare vita, cosa che
sicuramente è iscritta all’ordine del giorno, ad
un percorso di valorizzazione della nostra
natura — prosegue Manca —. Del nostro
modo di essere, del nostro modo di fare.
Quando oggi leggiamo che 1424 aziende
pubbliche, partecipate, portano un deficit di
bilancio inguardabile, vorrei notare che dove
siamo noi non solo i conti tornano, ma non si
tratta solo di risultati contabili. Le nostre
aziende, qui a Imola, assolvono alla propria
funzione, restituiscono la soddisfazione della
funzione per cui sono state create. Un
modello, un modo, una realtà che nel
prossimo futuro sappiamo sarà chiamata a
trasferire competenza ed esperienza.
Noi ci siamo e ne abbiamo di cose da dire, di
cose da fare. Insieme».

Bonaccini prenota viale Aldo Moro
e resta in pista anche per Roma

Dopo Errani, il modenese favorito. Richetti in campo

DEBORA SERRACCHIANI
«Le primarie non devono
spaventare. E nessun nome
può creare malumori»

di GIAMPAOLO ANNESE

«MI CANDIDO. Ma con Bonaccini
non sarà uno scontro fratricida». Dopo
giorni di rumoroso silenzio, Matteo Ri-
chetti rompe gli indugi ieri alle 9 del
mattino, dopo la notte politicamente
più lunga della sua vita, postando su Fa-
cebook una lunghissima riflessione
che, prima ancora di un annuncio della
discesa in campo suona già come un di-
scorso programmatico.

Richetti, perché ha atteso così tan-
to prima di dare l’annuncio?

«Non ho mai avuto intenzione di ante-
porre le mie personali esigenze a quelle
del Pd e del centrosinistra. Per cui o si
arrivava all’individuazione di un candi-
dato scelto a larghissima condivisione,
come hanno fatto per esempio in Pie-
monte con Chiamparino, oppure era
giusto che per scegliere il candidato alla
Regione si adoperassero le primarie. E

a 30 giorni dal voto non si poteva più
attendere».

Noncrede che il tira emolla di que-
ste settimane abbia fatto male al
partito?

«Ma no, credo sia abbastanza fisiologi-
co che dopo 15 anni di amministrazio-
ne molto forte si verifichi questo tipo di
oscillazione. Non sono d’accordo che ci
sia stato un tira e molla, la mia posizio-
ne era nota da mesi: fateci capire quali
sono gli strumenti che avete individua-
to per la composizione della candidatu-
ra».

Scontro in casa modenese, dun-
que, tra lei e Bonaccini.

«Io non lo leggerei come uno scontro
fratricida, non ci si candida in base alla
città di provenienza o rispetto all’ora da
cui si è renziani».

Secondo le indiscrezioni sta aspet-
tando un incarico di governo a Ro-
ma...

«Io non stavo aspettando alcun rimpa-
sto, in questo anno e mezzo senza ruolo
di governo ho contribuito all’evoluzio-
ne della politica nazionale: penso al
cambio Letta- Renzi oppure alle prima-
rie Renzi-Cuperlo, fasi nelle quali ero al
fianco dell’attuale premier».

Quali sono i temi che le stannoprin-
cipalmente a cuore se dovesse vin-
cere?

«Il nostro sarà un progetto preciso per
fare dell’Emilia Romagna la terra delle
opportunità. Perché ciò che ci deve far
paura di questo tempo è ciò che rischia-
mo di perdere. Un’idea, un desiderio, la
voglia di investire, la voglia di aiutare.
Niente deve andare perduto.La prima
grande rivoluzione sarà questa: la di-
mensione pubblica non può in nessun
modo ostacolare qualcosa che contiene
in sé opportunità per la comunità. La
burocrazia non deve fermare ciò che fa
crescere».

BIG Stefano Bonaccini (a destra), Debora Serracchiani e Raffaele Donini

PRONTO ALLA SFIDA «NON ASPETTAVO IL RIMPASTO DI GOVERNO. FAREMO DELL’EMILIA-ROMAGNA LA TERRA DELL’OPPORTUNITÀ»

Richetti: «Possiamo cambiare davvero la Regione»


